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mercoledì 21 gennaio 2009 
 
 
L’Autorità Giudiziaria ha sequestrato i cantieri di piazza Municipio e piazza Bovio e blocca i lavori del 
metrò di Napoli a causa di presunti danni statici ai palazzi della zona. Si è tenuta ieri a Pomigliano 
d’Arco un’affollata assemblea per fare il punto sulla difficile situazione dello stabilimento Fiat. 
Repubblica – Napoli ed il Mattino riportano la notizia della scelta di Napoli quale sede stabile del 
Teatro Festival Italia.  
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Palazzi a rischio crollo, stop al metrò” di Irene De Arcangelis  (pag. 2) 
 
Bloccati dall’Autorità Giudiziaria i lavori per il metrò di Napoli. La Procura della Repubblica ha 
sequestrato ieri i due cantieri delle stazioni di piazza Bovio e piazza Municipio a causa di presunti 
dissesti statici ai palazzi della zona. La denuncia dagli amministratori di due edifici che lamentano 
danni a causa dei lavori per gli scavi dei tunnel. Spediti quattro avvisi di garanzia ai responsabili dei 
lavori della Società Metropolitana di Napoli che, in un comunicato, ha ribadito l’assoluta sicurezza 
con la quale vengono svolte le operazioni.  
 
Repubblica – Napoli, sull’argomento, pubblica tre articoli di approfondimento: 

• “Parlano i condomini i pericolo: guardi quella crepa tra i muri” di Giuseppe Del Bello 
alle pagg. 1 e 2; 

• “Reperti, falde acquifere e lesioni così frena il progetto della Linea 1” di Ottavio 
Lucarelli a pag. 2; 

• “Siamo intervenuti per tutelare la collettività” di Dario Del Porto a pag. 2. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Leandro Del Gaudio a pag. 29: “Metrò, due denunce bloccano i cantieri”; 
• Il Mattino, Paolo Barbuto a pag. 29: “Vogliamo solo sapere se siamo al sicuro”; 
• Il Mattino, Paolo Barbuto a pag. 28: “Uno stop ogni quindici giorni saremo costretti a 

licenziare”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Titti Beneduce a pag. 7: “Metrò, sigilli al tunnel e quattro 

avvisi di garanzia”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Carlo Franco a pag. 7: “Dovrebbero dirci di fare presto e 

invece ci bloccano”; 
• Roma, Silvia Miller a pag. 1 della cronaca: “Edifici a rischio, sigilli ai cantieri metrò”; 
• Roma, Luca Clemente a pag. 1 della cronaca: “L’ingegnere: danni anche alla Zanzur”; 
• Roma, senza firma a pag. 1 della cronaca: “Santangelo: nessun pericolo per la città, 

lavori sicuri”. 
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Roma 
“Marchionne spieghi il piano industriale” di Francesco Guadagni (pag. 10) 
 
Si è tenuta ieri mattina, presso il cinema Gloria di Pomigliano, un’assemblea per fare il punto sulla 
difficile situazione dello stabilimento Fiat,  alla quale hanno partecipato i segretari nazionali Antonio 
Regazzi (Uilm), Leonardo Burmo (Fim-Cisl), Enzo Masini (Fiom-Cgil), nonché i rappresentanti 
sindacali provinciali e regionali. La platea ha accolto all’unanimità la richiesta di Gerardo Iannone 
portavoce del cantiere comunista Fiat, di chiedere  un incontro urgente all’ amministratore delegato 
della Fiat, Sergio Marchionne.  L’obiettivo è quello di avere informazioni precise sul piano di 
rilancio e sul futuro dello stabilimento di Pomigliano. 
 
Segnaliamo a lato l’articolo, dello stesso autore, avente titolo “La disperazione delle tute blu: 
abbiamo buste paga da fame”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Pino Neri a pag. 34: “La rabbia di Pomigliano contestato il sindacato”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Picone a pag. 3: “Fiat, i sindacati contestati dalle tute 

blu”; 
• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 6: “Presidio per la Fiat all’Unione 

industriali”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 19: “Da Pomigliano ultimatum a Fiat”. 

 
 
 
Repubblica – Napoli 
“IL Teatro Festival mette radici a Napoli” di Angelo Carotenuto (pag. 5) 
 
Il Teatro Festival Italia resterà a Napoli anche dopo il triennio 2008 – 2010. Il governo ha rinunciato 
all’ipotesi di dare una sede itinerante all’importante manifestazione teatrale internazionale e, come 
già annunciato a giugno scorso dal ministro Bondi, è intenzionato a scegliere Napoli quale sede 
stabile del più giovane festival teatrale d’Europa. Nel mese di marzo prossimo saranno confermate le 
anticipazioni di questi giorni è verrà stabilito con certezza il futuro napoletano della manifestazione.  
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Luciano Giannini a pag. 19 dal titolo: 
“Teatro Festival a Napoli per sempre”. 
 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“La recessione non si arresta” di Valeria Russo (pag. 9) 
 
E’ stato presentato ieri a Palermo il diciottesimo Report Sud della Fondazione Curella e Diste 
Consulting che prende in esame l’andamento dell’economia nelle regioni meridionali. I dati per il 
Mezzogiorno non sono positivi: nel 2008 il Pil ha fatto registrare una flessione dell1,3% e per il 2009 
si prevede un ulteriore calo dell’1,5%. Risultano in calo praticamente tutti i settori produttivi ad 
esclusione dell’agricoltura, dove nel 2008 si è registrato un aumento dello 0,5%. Un trend che 
proseguirà anche nel 2009 con un incremento dell’1,5%.  
 
Nella stessa pagina, Valeria Russo intervista Pietro Busetta, presidente della Fondazione Curella: 
“Sud dimenticato dal Governo”. 
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Il Mattino 
“Spogli: gli Usa a caccia di talenti” di Andrea Ferraro (pag. 35) 
 
L’ambasciatore statunitense in Italia, Ronald Spogli, è stato ieri in Campania in occasione 
dell’incontro, organizzato dalla facoltà di Economia della Seconda Università di Napoli, dal titolo: “Il 
Mezzogiorno, le difficoltà territoriali e l’importanza di fare accademia in modo sinergico e 
innovativo”. Spogli ha poi visitato i laboratori del Cira (il Centro aerospaziale italiano) di Capua  ed 
ha colto l’occasione per esprimere  le sue idee sul Mezzogiorno ed indicare la strada per uscire dalla 
crisi. Per Spogli occorre puntare sui giovani, sull’innovazione e sulla ricerca scientifica. Soprattutto è 
necessario fare sistema tra il mondi delle imprese e quello dell’università, come ad esempio è 
accaduto negli Stati Uniti alla Silicon Valley.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 3: “L’ambasciatore Spogli: ma anche 
qui è possibile un miracolo alla Google”; 

• Roma, senza firma a pag. 10: “Mr. Spogli al Cira”; 
• Il Denaro, Nadia Pedicino a pag. 15: “Giovani e Ict: ricetta per il rilancio”; 
• Il Denaro riporta altresì, alla pagg. 14 e 15,  l’intervento dell’ambasciatore in un articolo dal 

titolo: “Spogli: al Sud serve una regia”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“La doppia emergenza” di Enzo Giustino (pag. 1) 
 
Lo stallo che avvolge Napoli e la Campania meriterebbe da parte di tutti, politica, istituzioni e società 
civile uno sforzo comune per serrare le fila e intraprendere una collaborazione col Governo nazionale 
per realizzare un programma di rilancio. La crisi che attanaglia il mondo, per il Mezzogiorno potrebbe 
rappresentare una grande occasione di sviluppo, ma è necessario superare le sterili polemiche e tutti 
quei veti incrociati che producono solo immobilismo, arretratezza, malcostume. E’ necessario 
ragionare con una prospettiva più ampia,  che abbia una dimensione più aperta, più europea, 
affinché il Mezzogiorno possa proporsi come avamposto nel Mediterraneo. Tutto questo sembra non 
rientrare nei grandi dibattiti politici e della società, nonostante  le prossime elezioni europee che, 
come scritto da Andrea Manzella qualche giorno fa su Repubblica, “avranno una importanza senza 
precedenti”. 
 
 
Il Denaro 
 “Asl alla prova dei preconsuntivi”  di Ettore Mautone (pag. 13) 
 
Fissato per venerdì a Roma il tavolo tecnico interministeriale per la verifica dei conti della sanità 
campana. La decisione finale su di un eventuale commissariamento potrà pervenire solo dopo la 
visura dei preconsuntivi delle Asl che perverranno non prima della fine di febbraio prossimo. Oggi 
invece, l’Assessore regionale Montemarano sarà a Roma per discutere, presso la Conferenza Stato-
Regioni, del riparto del fondo sanitario nazionale.  
 
Anche il Roma si occupa dell’argomento con un articolo  senza firma a pag. 9: “Deficit sanità: 
Sacconi frena il commissario”. 
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Il Sole 24Ore Sud 
“Avanzano a singhiozzo le autostrade campane” di Brunella Giugliano (pag. 3) 
 
A rischio di slittamento temporale lo stato di avanzamento dei lavori per il potenziamento della rete 
autostradale in Campania. Attualmente i tempi sono rispettati ma, precisa Giovanni Castellucci, 
amministratore delegato di Autostrade per l’Italia, “è necessario che tutti facciano uno sforzo per 
accelerare i tempi degli iter autorizzativi, che restano ancora lunghi”. I ritardi, legati ai tempi di 
rilascio delle valutazioni di impatto ambientali, alle complicazioni per l’acquisizione delle aree, 
all’inconciliabilità degli enti locali in sede di conferenza dei servizi e ai problemi finanziari di alcune 
delle aziende che seguono le opere, rischiano di andare ben oltre la prevista scadenza del 2012. 
 
Segnaliamo a lato l’articolo della stessa autrice dal  titolo: “A San Giorgio discariche vicine allo 
svincolo”.   
 
 
Il Denaro 
“Slitta il credito di imposta” di Angela Milanese (pag. 11) 
 
Slittano i termini, precedentemente fissati al 28 gennaio prossimo, per accedere ai benefici di cui 
potranno usufruire le aziende che investono in ricerca e sviluppo, in seguito alle modifiche apportate 
al decreto anti-crisi ancora in via di conversione. La nuova data, a partire dalla quale sarà possibile 
presentare il modello, verrà stabilita con un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate.  
 
Segnaliamo a lato dell’articolo l’intervista a Maurizio Genito, presidente Confapi Campania dal 
titolo: “Per le Pmi in crisi un ritardo che pesa”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Confindustria: La Campania è l’emblema della crisi del Sud” di Paolo Grassi (pagg. 1 e 3) 
 
Cristiana Coppola, vice presidente di Confindustria con delega per il Mezzogiorno, ha convocato 
per sabato a Caserta i leader meridionali della confederazione. Per la Coppola il Sud vive una 
situazione difficile che impone una netta rottura con il passato. In particolare ciò deve avvenire in 
Campania, che è diventata l’emblema di una crisi che di fatto allontana sempre di più il Mezzogiorno 
dal Nord. Oltre che delle ricadute della crisi economica su questa parte del Paese, a Caserta si 
discuterà, fra l’altro, anche dell’uso che il Governo sta facendo dei Fas (fondi per le aree 
sottoutilizzate) e alle novità legate all’approvvigionamento di energia. 
 
 
Il Mattino 
“Atitech, domani sit-in in regione” di Marco Toriello (pag. 34) 
 
Si svolgerà domani, davanti alla sede del Consiglio Regionale della Campania, un sit-in di protesta 
dei lavoratori dell’Atitech.  Proprio domani infatti è previsto al Consiglio un intervento dell’Assessore 
regionali ai trasporti Cascetta sulla situazione del settore in Campania. I lavoratori in sostanza 
chiedono un intervento presso il Governo affinché vengano rispettati gli impegni assunti a fine 
ottobre a Palazzo Chigi. 
 
 
Segnaliamo infine sul Corriere del Mezzogiorno, alle pagine 1 e 10, la lettera al Direttore di 
Gianfranco Nappi (Capo della segreteria politica del Presidente della Regione) che risponde ad un 
articolo di Paolo Macry di qualche giorno fa. Nappi ribatte punto per punto alle critiche avanzate 
da Macry e conclude la sua lettera auspicando la costruzione di un marchio Napoli che possa 
diventare competitivo con Barcellona e Il Cairo, non Roma o Bari.  
 


